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Potere e magnificenza in 
una capitale dell’Europa 
moderna

ELENA GIANASSO
Professoressa associata di Storia 
dell’architettura 
Politecnico di Torino DIST

Cristina Cuneo
Tra rinnovamento urbano e visioni 
architettoniche: Torino e la costruzio-
ne di una capitale europea tra XVI e 
XVII secolo
_ƙƋջ Ŷʧͣa ԐԎԐԒջ ̻̻. 17Ԓջ ȿ˷ ɤ Ɇ̇˓. IƋAīր 
ԙ7ԘԘԘԓԖ7ԖԖ7Ԑԓ

È Carlo Cattaneo, nella seconda metà 
dell’Ottocento, a proporre la tesi se-
condo cui la città è «considerata come 
principio ideale delle istorie italiane», 
«corpo inseparabile» dal suo territorio, 
discutendo un principio imprescindibi-
le, assunto come chiave di lettura della 
storia della città di Torino, commenta-
to in apertura del celebre volume che 
Vera Comoli Mandracci pubblica nel 
1983, Torino, nella collana «Le cit-
tà nella storia di Italia». Quarant’anni 
dopo, il nuovo Tra rinnovamento ur-
bano e visioni architettoniche: Torino 
e la costruzione di una capitale euro-
pea tra XVI e XVII secolo di Cristina 
Cuneo torna a indagare il ruolo della 
stessa città, trovando la base nell’«in-
venzione della capitale», una locuzione 
a lungo discussa dal gruppo di ricerca 
e poi dalla scuola della stessa Comoli. 
Inserito nell’ampia e consolidata biblio-
grafia che studia Torino città capitale 

in età moderna, accuratamente restitu-
ita al termine del libro, il nuovo volume 
discute il periodo compreso tra la pace 
di Cateau-Cambrésis del 1559 e il trat-
tato di Utrecht del 1713, nel passaggio 
da città capitale scelta del ducato sa-
baudo a capitale del regno. 
In cinque capitoli, l’autrice identifica 
frammenti di storia, eventi e fatti urba-
ni che sono manifestazioni concrete di 
una situazione complessa, in cui rap-
porti di forza e di debolezza disegna-
no le trasformazioni dello spazio della 
città e della sua architettura, indagate 
considerando contemporaneamente 
progetti e stati di fatto come cause e 
come esiti utili a comprendere il senso 
del cambiamento. 
Gli anni intorno al 1563 sono stru-
mento utile, subito, per interrogarsi 
– «Continuità o rottura?» – su un terri-
torio e su una città non lontana dai va-
lichi alpini e posta alla confluenza di tre 
fiumi, da leggere nel dialogo tra cultura 
ambientale e cultura urbana. Emanuele 
Filiberto, figura capace di segnare 
un personaggio del calibro di Andrea 
Palladio, e il vivace milieu culturale del-
la sua corte, che delinea l’iconografia di 
Torino, costruiscono l’immagine iden-
titaria di uno spazio urbano protetto 
da una cittadella che controlla la città 
stessa e le strade foranee in direzione, 
soprattutto, della Francia. Visione stra-
tegica, appoggiata alla centralità della 
nuova capitale nel territorio del ducato, 
prelude ai «grandi» pensieri di Ascanio 
Vitozzi negli anni di governo di Carlo 
Emanuele I e Caterina d’Austria, inda-
gati dalla studiosa con un attento riferi-
mento alle fonti, in parte riprodotte nella 
ricca iconografia a corredo dello scrit-
to. Il nuovo palazzo ducale e la piazza 
del Castello trovano nella aggiornata 
galleria del duca, collegamento tra il 
Castello degli Acaia e il palazzo del ve-
scovo, un – scrive qui Cuneo - «piccolo 
ecosistema di corte» che celebra il suo 
Principe e si pone come elemento di-
stintivo di un luogo in divenire.
Centrale appare, nello studio delle 
trasformazioni, il 1619 quando Carlo 
Emanuele I emana un editto «per la co-
struzione della Contrada di Po» in cui 
viene imposto «agli abitanti del borgo 
di Po, esterno alla città, di attenersi al 
disegno predisposto per l’edificazio-
ne della strada e per l’ampliamento di 
Torino». È una fonte documentaria che 
permette di discutere sulla continuità 
o l’innovazione della politica sabauda, 
da approfondire in un dibattito tra tan-
ti poteri e tra poteri e ruoli, molteplici 
voci che determinano, anche disatten-
dendo l’ordine, l’evoluzione del dise-
gno urbano. Il documento, che chiede 
facciate uniformi d’ambo i lati della via, 

sposta l’attenzione all’esterno della 
piccola Torino cercando dove, tra le 
corti di Enrico IV a Parigi o di Filippo 
II a Madrid, rintracciare modelli utili a 
rappresentare la ducale magnificenza, 
nel significato seicentesco del termine. 
I portici, l’uso della serliana, le faccia-
te continue diventano espedienti per 
analizzare la visione della capitale in 
un contesto europeo. Piazza Carlina, la 
place royale del secondo ampliamento 
non realizzata conformemente al primo 
disegno, è qui assunta quale caso to-
rinese ultimo, conclusivo, della fortuna 
del suo modello.
Committenti, quasi autrici del cambia-
mento, sono Cristina di Francia e Maria 
Giovanna Battista di Savoia Nemours, 
le cui reggenze guidano il modificarsi 
urbano nel Seicento fino, in prospetti-
va, al 1713 (e oltre). La sovranità femmi-
nile, che contraddistingue due periodi 
cronologicamente definiti, influenza a 
lungo il ducato diventando, nel libro, 
l’ultimo elemento scelto per costrui-
re, «tra rinnovamento urbano e visioni 
architettoniche», l’identità, il tessuto 
urbano e l’architettura di una capitale 
dell’Europa di età moderna.
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Nel Trecento la penisola italiana assi-
ste a eventi come il trasferimento del 
Papato ad Avignone, il rinnovamento 
degli ordini mendicanti, l’ascesa della 
capitale napoletana, l’espansione de-
gli aragonesi, la nascita delle signorie 
al Nord e delle repubbliche al centro. 
Fenomeno che interessa tutta la peni-
sola è l’epidemia di peste (1347-1352) 
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